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vampiro, in cui l’idea di piacere e l’ini-
zio della vita si tramutano in qualcosa 

di straziante e malinconico come il 
dolore e nel concetto di morte.  

La donna vampiro diventa un cupo 
emblema di questi temi cupi e universa-

li. Anche gli autoritratti giocano un 
ruolo importante nella mostra al museo 

d’ Orsay. Se li si osserva in sequenza 
cronologica è possibile notare come 

questi segnino i cambiamenti fisici e 
mentali del pittore, scandendo il suo 

tempo, rimandando spesso a una di-
mensione allegorica, come AUTORI-

TRATTO con braccio di scheletro, 
dove le ossa raffigurate nel dipinto 

sono un evidente “memento mori” e 
un richiamo a uno dei temi ricorrenti 

nella produzione di Munch. Dalla 
mostra parigina emerge l’impossibilità 

di ridurre la storia artistica di Edvard 
Munch solamente al suo URLO; certo 

è il suo quadro più famoso e che de-
scrive meglio il suo stile, ma va consi-

derato nell’insieme della sua pittura e 
non visto come un’opera isolata. Ciò 

che attira l’interesse di Munch sono i 
sentimenti, l’anima. Si parte dalla nasci-

ta, dalla nascita dell’amore, dalla vita e 
si arriva a un’angoscia che diventa 

esistenziale, un lavoro che è qualcosa di 
unico, che non si trova nelle opere dei 

contemporanei e nemmeno nell’arte del 
XX secolo.  

È nato da un’idea geniale dell’amico 
Flavio Ferlini, l’evento speciale che si è 

tenuto domenica 26 febbraio nella 
palestra delle scuole, con l’obiettivo di 

trasportare i numerosissimi partecipanti 
direttamente al museo d’ Orsay di 

Parigi, per una visita virtuale della 
mostra dei quadri di Edvard Munch 

“Un poema di vita, d’amore e di mor-
te”. Accompagnati dalla voce narrante 

di Flavio, esperto e appassionato d’arte, 
con una combinazione di video e di 

immagini, abbiamo potuto scoprire e 
immergerci a 360° nella vita e nelle 

opere del celebre pittore norvegese la 
cui produzione artistica, nella sua vasti-

tà e complessità, rimane in parte miste-
riosa e di difficile interpretazione. La 

pittura di Munch occupa un posto 
unico nella modernità, affrontando le 

sue radici nell’ Ottocento per inserirsi 
pienamente nel secolo successivo; è 

l’anti-impressionista, non cattura la 
fugacità dell’attimo, non vuole intercet-

tare solo gli effetti della luce sulle cose, 
ma usa la pittura come strumento per 

perlustrare i labirinti dell’inconscio, 
scava nel profondo dell’anima per 

estrarre immagini, figure, ossessioni, 
per rivelare inquietudini e tormenti. Tra 

le più alte vette dell’espressionismo 
europeo, dipinge soprattutto la dispera-

zione dell’individuo, solo dinnanzi al 
male di vivere.  Il percorso della mostra 

non ha seguito un filo cronologico, ma 
ha offerto una lettura globale della sua 

opera, evidenziandone la grande unita-
rietà. La nozione di ciclo è essenziale 

per la comprensione della sua pittura; 
egli, infatti, espresse frequentemente 

l’idea di come l’umanità e la natura 
siano unite nel ciclo della vita, della 

morte e della rinascita, e questa visione 
interviene nella costruzione stessa del 

suo lavoro attraverso motivi che ricor-
rono regolarmente. Munch inizia a 

delineare un filo conduttore per alcune 
sue opere nel 1893, a Berlino, ispiran-

dosi al tema dell’amore. Il risultato è il 
Fregio della vita, un progetto fonda-

mentale nella poetica dell’artista. In 
questa serie il pittore organizza per la 

prima volta le sue opere attorno a un 
tema per poi espanderlo e inglobare 

impulsi maggiori, un vero e proprio 
racconto, insistendo sul concetto di 

ciclo perpetuo della vita e della morte. 
Ecco l’iconico URLO, replicato ripetu-

tamente, allegoria universale di senti-
menti di paura e angoscia; e poi MA-

LINCONIA in cui descrive gli acuti 
sentimenti di gelosia e amarezza; e le 

molte opere in cui ricorda la morte 
della sorella maggiore Sophie, dove il 

forte effetto drammatico è accentuato 
dai colori violenti e dall’estrema stiliz-

zazione dei personaggi dai volti vacui. 
E poi c’è  il  ciclo  dedicato  alla  donna  
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AMBRA ED ERICA: LE DUE GIOVANI 
CALCIATRICI CASTELLETTESI CHE GIO-
CANO NELLA RIVANAZZANESE. COME 
IL CALCIO FEMMINILE STA CRESCEN-
DO DALLA NAZIONALE AI PICCOLI 
CLUB DI PROVINCIA 
 

               di Mirko Confaloniera 
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- Ambra Scarpinati - 

 
A Castelletto due giovani calciatrici 

sognano di fare carriera nel mondo del 
“football” femminile. Si chiamano 

Ambra Scarpinati ed Erica Saviotti. 
Entrambe giocano nelle giovanili della  

Rivanazzanese. Il calcio femminile sta 
crescendo ancora lentamente nel nostro 

Paese, ma in maniera costante. Agli 
ultimi Mondiali, disputatisi in Francia 

nel 2019, la nazionale “rosa” Italiana è 
arrivata fino ai Quarti di Finale, dove è 

stata battuta dai Paesi Bassi, che poi 
sono arrivati fino alla finale del torneo. 

La prossima edizione si svolgerà questa 
estate in Australia e in Nuova Zelanda  

(dal 20 luglio al 20 agosto) e l’Italia ci 
sarà, inserita nel gruppo “G” insieme a 

Svezia, Sudafrica e Argentina. La prima 
partita della azzurre sarà lunedì 24 

luglio contro la formazione argentina. 
E  nel  nostro  piccolo,  invece,  come è  

messo il calcio femminile? Negli anni 
pre-pandemia Covid qualche tentativo 

era stato fatto da club come l’A.C. 
Pavia e il Gropello. Resettato e ripartito 

tutto da zero, al termine della stagione 
2020/21 la nuova società della Pavia 

Academy ha vinto il campionato di 
Eccellenza ed è approdata in serie C. 

Dopo il buon 5° posto dello scorso 
anno, quest’anno le ragazze di mister 

Saltiero stanno puntando dichiarata-
mente al grande salto in serie B, trasci-

nate dalla bomber vigevanese Bianca-
maria Codecà (già una trentina di gol 

all’attivo) e dalla oltrepadana (varzese) 
Serena Accoliti. Scendendo invece di 

un paio di categorie, troviamo nel 
campionato di “Promozione” l’unica 

squadra di calcio femminile di tutto 
l’Oltrepò, ovvero le “Women Rivanaz-

zanese”. Dopo un piccolo rodaggio a 
livello giovanile (U17, U15, U12, Pulci-

ne), la prima squadra delle “Aquile” 
allestita quest’anno  sta dominando il 

campionato di Promozione, dopo aver 
sfiorato addirittura la conquista della 

Coppa Italia (persa soltanto in finale 
contro Villa Valle). E proprio nella 

squadra Under 15 regionale del club 
della Valle Staffora giocano le nostre 

due giovani compaesane. Allenamenti 2 
volte alla settimana (dalle 17:00 alle 

19:00), in campo per le partite di cam-
pionato solitamente la domenica matti-

na verso le 10:00 (oppure, qualche 
volta, il sabato), le ragazze di mister 

Luca Elettrini navigano attorno al 9° 
posto di classifica. Trasferte lunghe, per  

abituarsi già a quelle di  una carriera di 
impegno e sacrificio: oltre alla più 

vicina Academy Pavia, si gioca fra 
Milano e hinterland milanese (Sedriano, 

Riozzo, Vittuone, Bresso, Sesto San 
Giovanni). Chilometraggi importanti 

per ragazze di questa età, conseguenza 
o colpa delle poche piazze che pratica-

no questo sport in ‘rosa’. “Sono punta, di 
piede destro, della Rivanazzanese U15 

primaverile. Mi è sempre piaciuto il calcio e ho 
intenzione di continuare a giocarci – ha 

raccontato Ambra, che vive a Case 
Nuove – Il calcio femminile a Rivanazzano 

a livello giovanile c’è da poco tempo, ma io 
sono entrata in squadra quest’anno:  fino 

all’anno scorso ero ferma e non giocavo da 
nessuna parte. Ho saputo che a Rivanazzano 

cercavano giocatrici e allora mi sono proposta. 
Con le mie compagne di squadra mi trovo 

bene, siamo un bel gruppo”. Qual è l’obiet-
tivo della tua squadra? “Più che altro fare 

gruppo e andare d’accordo fra di noi. Poi, 
ovviamente, se si vince è ancora meglio”. Per 

l’anno prossimo che progetti hai? 
“Quelli di restare a Rivanazzano. Passerò 

nelle file delle Allieve Under 17, che sono la 
formazione appena al di sotto della Prima 

Squadra. Ma per il momento mi concentro su 
questo campionato e sulle restanti partite: ne 

mancano quattro”. Ti capita di seguire 
qualche volta anche la formazione delle 

“Ladies”, dove giocano le ragazze più 
grandi? “Sì, e le seguo volentieri. Tra l’altro 

stanno andando molto bene nel loro campiona-
to”. Come valuti finora la tua esperienza 

nel mondo del calcio femminile? “Penso 
che sia stata una bella cosa creare tutto questo  
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movimento a Rivanazzano: anche se siamo 
ancora poche ragazze, abbiamo un posto dove 

andare, dove incontrarci e dove giocare insie-
me”. Cosa vuoi consigliare a una ragaz-

za della tua età o più piccola di te che 
vuole  avvicinarsi val valcio femminile?  

“Di provare, di provarci sempre. Mi sento di 
consigliarlo”. Quali sono, invece, i tuoi 

sogni a lungo termine? “Continuare a 
giocare e arrivare fino alla prima squadra. Per 

ora che sto facendo le giovanili, vorrei restare a 
Rivanazzano,  poi si vedrà”.  Le   prossime  

partite della squadra di Ambra ed Erica 
saranno domenica 19/3 in casa (campo 

sportivo comunale di Rivanazzano 
Terme) contro la Minerva Milano e 

domenica 26/3 in trasferta in casa della 
Pro Sesto.  

CARNEVALE A CASTELLETTO 
 
Domenica 19 febbraio nella palestra della scuola elementare si è svolta la festa di carnevale. Una ventina di bambini del Pae se  

hanno indossato il loro costume e si  sono incontrati per festeggiare una delle feste più divertenti dell’anno. Un’enorme quantità 
di coriandoli e stelle filanti hanno colorato l’atmosfera e non solo, il pavimento della palestra appariva come un quadro ast ratto 

pronto a variare ogni qualvolta uno dei bambini vi scivolava sopra. Inoltre alcuni volontari hanno distribuito chiacchiere, f rittelle 
(cucinate da Michela della Trattoria Fra Mi e Ti) e moltissimi altri dolci ai nostri piccoli amici.  

Ultimo turno di campionato 
 
Castelletto - N.T. Oltrepò : 2 - 2 
 
Prossimo turno 19/3/2023 
 
Football Club - Castelletto 
(Ore 14.30, Portalbera) 
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